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lerlo faro prontamente e 
prima che gli venga so
spesa la spedizione • del 
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DISPACCI DELLA HQTTE 
(Afi;onzia Stallini) 
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SUEZ, 4. — È passato il vapore 
Baiavia, diretto per Bombay. 

MONACO. 5, — La Camera ha 
annullato con 73 voti contro 32 tre 
elezioni liberali. 

BERLINO, 6. — Il Monitore deU 
Vim'pero smentisce la notìzia che il 
Console generalo tedeaco a Belgrado 
siasi presentato in occasiono della 
partenza al prìncipe Milano ptìr au
gurargli un vittorioso ritorno. 

Il Console era presente come un; 
semplice spettatore,, e non acainbiò 
parola alcuna col Principe. 

MADRID, 5. ^ Gli autori degli 
atti di pirateria commessi sopra navi 
inglesi, italiane» austriache e nor-
vegie furono arrestati e saranno fra 
brèye giudicati. 
•- L'Imbardai dico che la Commis
sione dd débito pubblico accettò le 
proposte del comitato inglese. 

— ir -f^ujr. 

DIARIO POLITICO 

L* apparente contraddizione delle 
notizie circa i primi fatti della guerra 
dio si combatto sulla Drina e sul 

y , 
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Proprietà letteraria. 

XXII. 
Un po'di rposo td anche l'idea dal 

pasto — perchè la niiileria ha pure le 
sue esigenze ed eaernìtn unn grumh 
JEfluenza sullo spirilo — erano bastati 
a farci din;eiuic!iré il niolumore e le 
preoccupaziodi dell' avvenire. 

Alfredo Vargio prendeva interesse alla 
conversi zioi.e fcbl.ene fosse completa
mente esiraneo alle nostre reminiscenze. 

— Siete fll(sofo, marchese , ^ Ed 
Biondo ? — nissp Alfredo come per spin 
germi a coniinuure il mìo discorso. 
— Eppure ri-mmento, che i professori 
del collegio di S. Leucio, solevano som 
pre dipiiìgeimi la tìlosofla come una 
veecliia ischeltirita e sdentala, deJla 
quale gli ucnnni non sì rammentano 
ch^ per necessità, quandocìoè ogni bol
lore di gioveiuù è svanito, quando, il 
cuore è isterilito. 

— E dunque l'egoismo del cuore 
questa filosùtìa, secondo che l'intendo-
vano i vostri proftìdsorì ? 

— Presso a poco, caro Edmondo, ed 
è oppunto per ciò cfae io meraviglio di 
voi, tanto 1. ni.no i.ncoia dall'aver bi
sogno di quell'egoismo. 

basso Danuloio svanisce in gran parlo 
qualora, si pensi clie la lotta è im
pegnata sopra diversi plinti della 
frontiera, per cui può darsi benissi
mo che uno dei belligeranti vitto
rioso in una fazione sia sconfitto 
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nell'altra. 
Perciò non sarà mai soverchia 

l'attenziona dei lettori par distin-
guere le località dove succedono l'at-
tacóo e la difesa, ricordandosi sopra
tutto ohe ì Turchi hanno per loro 
base principale di operazione la for
tezza di Viddino, dove concentra
rono un grosso corpo di truppe, e 

.che i Serbi stanno in osservazione 
a Negotin per coprire la loro capi
tale Belgrado. 

Su questa linea sarebbero avvenuti 
i primi scontri, e precisamente a 
Zaicar, luogo che non troviamo in
dicato sulla carta, e dove ì Serbi 
avrebbero avuto la peggio. 

In questa opinione ci confermano 
gli stessi dispacci da Belgrado, se-
condo i quali le due parti hanno 
conservato dopo il combattimento le 
loro rispettive posizioni. Qualora ai 
rifletta che l'offensiva fu presa dai 
Serbi è già un insuccesso Tavei;. do
vuto arrestarsi. 

Più fortunati pare che fossero i 
Serbi contro le linee turche di Nissa; 
ina le notizie anche da qui sono 
piuttosto confuse, nò più pireciso-sono 
quelle relativamente alle mosse dei 
Montenegrini verso Podgoriazn, né 
ai fa menzione di scontri fra i due 
corpi che si stavano di fronte a No-
vibazar ed' a Zwornik. 

Finora dunque nessun fatto deci
sivo è accaduto che possa dar luogo 
a fondate previsioni suir esito della 
campagna. 

™ Vi dirò in qu 1 modo sono filosofe 
e comtì colla mia Riosofla d'elezicne mi 
vodo prt'parando aVrJsenlire meno omii-
ri,menle la necefsilà di esstre filosofo 
in vec<̂ hiaia. 

Alfredo mi guardava slupito. 
Gli parava co ì̂ strano di udire un 

simile linguaggio sulle mie labbra, 
— Aspeltiamo; — disse il nostro 

compagno, e se permettelo a ijio pure 
un ricordo di scuola vi dirò che in 
quello momenio mi seaibra pro ĵrio di 
assislere ad una di quelle serate imi 
me àii saggi del!'antica Grecia. 

— E chi rappresenta Daonel -- os 
servò Alfredo Vargas. 

— Dovrebbe essere ìl pù vecchio, 
mejìtrochè m'avveggo cbe io suro co 
slrello dì fare il discepolo, sebbene coi 
primi Hli d'argento sulle chiome sog 
giufisu l'iimico di Dolores. 

-7* No, miei cari — risposi: ciò che 
penso io,: dicendo che sono filosofo, è 
certi menie ciò the voi pur^ pensale le 
mille volle senza forse formularlo a pa 
role. Vi dissi che disfidavo la forlun?), 
e sjipeto perchè?.,. Pî rchè nulla amo 
sulla terra, e perciò nulla tf.'mo. Capisco 
la vila, ma non mi vi affeziono maggior
mente di quello che facciano gli Arabi 
alle loro tende, che og*ii elevano qu>, 
ptr trasportarle domani dove spira IJ,: 
vento. Gioia e dolori sono due fantasmi 
che scherzano coli'uomo, ma vi assicuro 

:io,,̂ ^he mettendo in bilancia i! dolore 
6 la gioìâ  non vale proprio la pena di 
abbandonarsi a quest'ultima e di invo 
carne i sorrisi, perchè, il dolore è usu 
raic e ce li fa acontare amaramente 
alla sua volta. 

La vista e l'odore di qn buon orro 
sto dì montone, che la donnicciuola 
aveva posto in mezzo alla Invola, ci fé 
cero metiere^in disparte qualunque li 
rata filosofica. 

Più che nel campo militare^ U 
pubblicista trova quindi nel campo 
polìtico argomento di serie conside
razioni che scaturiscono dallo svilup
po della questione orientale. 

Le parole, colle quali i ministri 
inglesi hanno quasi cercato di sol
levare la Russia |da ogni responsa
bilità per la partecipazione di Tcher-
najeff a di altri uffizìali russi alla 
guerra di Serbia, darebbero alimento 
alla speranza che T Inghilterra vo
glia fare un passo indietro nella sua 
politica orientale. 

Ma il manifesto dì Tchernajeff, 
del quale i lettori troveranno un 
aunto alla rubrica Notizie della 
guerra, per quanto si voglia rite
nere che il governo russo vi sia 
• estraneo, è troppo eloquente per du* 
bitare dell' appoggio dello Czar al 
movimento slavo, TcliernajefT pro
mette senza velo V appoggio della 

•Russia in caso dì sconfitta dell'in-
surrezione: qual sarebbe in tal caso 
la politica del ministero tory, ^ào^o 
essersi tanto compromesso negli av
venimenti di Costantinopoli? 

L'Austria-Ungheria sente tutto il 
pericolo della lotta che si combatte 
alle sue porte: troppe tendenze di
verse neir interno della monarchia 
rendono incerta e spinosa la posi
zione del goveriio. 

Come decìdere? 
Alla Corte di Vienna sì nutre an-

cora la speranza che qualche acco
modamento si possa combinare colla 
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Russia nel prossimo convegno di 
^Reichstadt; però molti ne dubitano, 
ossendodRf'oppo evidente contrasto 
gli interessi dei due paesi. 

La Neue Freie Presse esamina 

a 

in un lungo articolo le condizioni 
presenti della politica estera del-
rAustria-lTngheria, Ed è particolar
mente degna di nòta la sua conclu
sione- Sa il mondo, essa dice, che 
sincero ed onorevole era il desiderio 
di conservare la pace manifestato 
dair Austria. Possono essere incorsi 
degli errori ed essere stati commessi 
degli sljagli nella trattazione della 
gran questione pendente ; ma è cer
tissimo che r Austria-Ungheria non 
voleva la guerra. Però, messa in 
una aitua/ione intollerabile e co-
strotta ad agire, l'avrebbe delibe
rata risolutamente ed energicamente. 
Air Austria-Ungheria appartiene di 
provvedere in Oriente all' indipen
denza ed alla sicurezza dell'Europa 
e della sua civiltà; nò le manche
ranno alleati e copiose fonti di aiuti, 
quando sappia scegliere la giusta 
via. L' incontro dei monarchi in 
Reichstadt è un rinnovato tentativo 
di prevenire il conflitto di grandi 
interessi e di circoscrivere la guerra 
nel bacino del Basso Danubio. L'Au-
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strìa-Ungheria, particolarmente bra
mosa di conservare la pace, fa voti 
che questo tentativo abbia felice ef
fetto. Ma essa si leverebbe con e-
strema energia a combattere contro 
Una politica panslavistica, che umi-
lierebbe la Germania, metterebbe in 
pericolo TAustriarUngheria e porreb
be in dubbio la indipendenza dei 
popoli, la libertà dei mari e i diritti 
di una civiltà superiore. 

I imOflTINI DI PEGHG 
È noto che la leggo della libertà 

degli interessi, sancita coU' piena 

larghezza dal nostro legislatore, ha 
dato orìgine, nonostante la sua cor
rettezza economica, ad imprese usu
rarle di varia natura, A nostro av-
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viso avremmo voluto che il principio 
della libertà degli interessi, sancito 
pienamente libero nel campo del 
mutuo semplice, fosse stato alquanto^ 
modificato in relaziono al mutuo pi-
gnoratizio, come sta facendo pre
sentemente anche l'Ungheria pel 
mutuo ipotecario. Che se il prestito 
.sopra pegni non poteva essere in 
massima eccepito dalla legge, questa 
eccezione avrebbe avuto tuttavia un 
certo valore, ove fosse stata per lo 
meno limitata ai piccoli contratti di 
pegno> e si fossero sottratti da ogni 
concorrejEjza i Monti di pietà. C07 
munque sia, non vogliamo occuparci 
di proposito di codesta questione, ma 
crediamo che di, fronte ai Montini 
di pegno, ai quali si rivolgono piti 
dirittamente i nostri appunti, la so
cietà che li ha accolti con quella 
larghe7.?:a eh' è propria del principio 
di libertà, doveva però riconoscerli 
come istituzioni pericolose, da man
tenersi sempre strettamente vinco
late dal, diritto C07mme, 

È diritto comune per il codice 
civile vigente che il proprietario di 
una cosa mobile che V ha smarrita 
0 che ne fu derubato^ possa ripeterla 
da quello presso cui la trova, salvo 
a questi il regresso per indennità 
contro colui, dal quale T ha ricevuta 
(artic. 70S e, e.) È fatta eccezione 
per le coso comperale in fiera od 
in mercato, alV occasione di una 
teìtdita pubblica 0 da un commer
ciante che faccia pubblico spaccio 
di simili oggctli (art, 709 e, e.) 
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Mangiammo con volulla^e credo prò 
prio che gli eroi d'Omero se potevano 
vanliìrsi di un,pasto pù ricco, noi non 
cedevimo loro in ntssun conto rapporto 
alla fame. 

Due ore dopo, in onli all'insistenza, 
del nostro ospite, che voleva ad ogni 
costo fnrci rimanere a Calliente per lutta 
la riottOj eravamo in sella e ci avvia 
vanm verso Malas, do;e Alfredo si eru 
preso l'impegno di condurmi. 

Le cavalcature^che l'amico di Vargas 
ci aveva procurale, erano proprio ecccl 
ienli-

Due cavalli and îlusi i he non avevano 
d'uo[ipdÌpungulo per divorare la strada 

e che due giorni dopo ci permisero di 
scorgere sulle rive del Guadalquivir la 
lerricciuola, mela dei miei desiderii. 

— Conoscete neseun a Malos?.,. ri
chiesi ad Alfrtido Vargas, 

— Prima di tutto sono pralicissìmo 
dot paese e poi all'occorrenza saprei 
a chi rivolgermi, h i pure ho dei fra 
lelli di fede, e posso contaro sopra di 
loro, come sopra me medesimo, 

— Tanto meglìot.p 
— Ma perchè mi fate questa domandaci 
— Dovete ben immaginare che non 

è una fan^sìaj un semplice caprìccìQ 
che mi ha spinto a Malas. 

— Non vi chiesi nulla, però compresi 
che pregandomi di guidarvi in questo 
angolo di mondo perduto, non era senza 
una forte ragione^ 

— E penstìvate giustamente. 
Dopo queste parole trassi d?l petto 

il plico che mi era stalo consegnalo da 
Carlo, di Erciliss, 8 lo scorsi novella 

mente. 
— Ho bisogno di visitare una tenuta 

che troiai a poca distanza da Halas e 
che si denomina Pezilla, 

— PeziMal — rispose Alfredo: non 
occorre indirizzarsi ad alcuno per avere 

^ Ora siamo a conoscenza iJtun fatto 
che mostrerebbe come le autorità gtur 
diziarie, anche da noi, non tengano 
in debito conto questi principii. 

Sta infatto che i Monti di pietà 
godono per diritto G07}sueludi?2ario 
oper il loro speciale statuto, san
cito dalle Autorità competenti, il 
privilegio di non consegnare alle Au
torità giudiziarie gli oggetti, ritenuti 
rubati, che verso il rimborso delle 
speso della sovvenzione fatta e degli 
accessori. 

Noi non discutiamo sulla impor- • 
tanza e sulla legittimità di' 'questo' 
privilegio. Esso si coordina però alle 
necessità intrinseche dello stabili
mento di carità rappresentato dal̂  
Monte; easo mette in grado il Monte 
di non saghficare per il sospetto di' 
reità il bisognoso che. ricorre efTetT 
tivamente ed incolpevolmente al Mon
te per essere aoccorso/ 

Sulla questione pratica, se il Monta 
possa estendere il aucf privilegio, ad 
esìgere il rimborso della sovvenziono 
all'atto stesso in cui consegna ì'og-' 
getto all'autorità giudiziaria, oppurp. 
debba attendere il rimborso dal dan-! 
neggiato che rivendica la res fur
tiva, iji seguito alla sentenza del Tri
bunale, anche qui è questione di 
convenienza, ed ove si può discutere 
del valore , legale di un privilegio 
sono molto meno discutibili le moda-, 
lità dairesecuzione del medesimo. 

Ma quello invece che noi vogliamo 
far presente all' autorità giudiziaria 
si é che fra un Monte di Pietà ed 
un Montino di pegno passa la diffe
renza equivalente a quella frana* ope
ra pia, che agisce per sfilo, impulso 
di carità, e nell' unico intento \di 

- r _ - v < i : -_ ; " 

questa imiictzionc. Vi andrei ad occhi 
chiusi. 

-" Come xim% 
^ Fu a Pezilla che si raccolsero le 

b'Ude della Ca(a!ogna> e fu qui ch'in 
Slesso recai al povero V̂ l̂curo cha le 
comandava, V ordine di riconosci và come 
capo supremo il marchese Fernando. 

La aorte mi favoriva; nemmeno avevo 
bisogno di mettere un estraneo a parto 

'del segreto del mio arrivo a Matìis, 
— Ma co che forse voi ignorale s» 

è che Pezilla e lutte le vaste terre ohe 
compongono quel dominio, cranio prò 
prietà del marchese Fernando, 

Non risposi, sebbene avrei potuto diro 
all'amico che (ulto ciò mi era noto. 

— Guidatemi durque a Pezilla, 
— Sia come volete. 
Varcammo il Guadalquivir scopra un 

piccolo ponte di légno e girimdo il 
paefe ella disUmza di circa mezza leĝ ,̂ 
ci avventurammo, persenlirri poco fre 
quemati, nella circostnnte campagna. 

Ben presto scorgemmo una casa di 
signorile apparenza, mflà nascosiJta die
tro grosse querele e che, dalle chiuse 
persiane e dal silenzio che regnava lutto 
intorno, ci lasciava indovinare che era 
affallo disabitata, 

— Ecco Pezilla! — dL̂ se Alfredo Var 
gas: — sembrami però che difilcilmente 
ci apriranno le' porte? : 

— E percbè? 
— Perchè quella mi ha l'aria di non 

albergare nessun essere vivente. 
— Vi ingannate — gli risposi !an 

ciando il mio cavallo fino al peristilio, 
— A meno che non conosciate un la 

lismanp per evocare la fata del luogol... 
—. mormorò Alfredo. 

— Attendete. 
Balzai di sella e mi avvicinai alla gran 

porla alla quale si giungeva per mezzo 
di akuni gradini di marmo. 

Era chiusa. 
Alzai it grosso martello irruggìnito e 

batsei sei colpi con quunia forza avevo 
nel brac<!io. 

Credo che perfino le fondamenta rin
tronassero. 

Nulla.' 
— Certo che per questa notte non 

dormiremo a Pezilla — osservò con a 
x\'\ gioviale Alfredo Varga?, il quale si 
era pure appressato alla porta senza 
scendere da cavallo. 

— Lo vedrentio. 
— La vostri foie è ìncrollabilel -

soggiuuàtì Alfredo. '^ 
Aìlur̂ s con quanta voce avevo nel 

petto gridai una parola che dovette 
certamente maravigliare il mio compa
gno i-crchè dessa apparteneva ad una 
Itngua che egli ignorava affatto. 

Era una parola araba. ; , 
Udimmo tosto il rumore di una fiiìe-

stra che si apriva con precauzione, 
— Davvero siete un magoU — e 

sclamò Alfredo Vargas stupito più che 
mai ed alzando la testa per vedere chi 
mai ai sarebbe presentalo. 

Infatti là''finestra si aprì ed una voce 
ripetè la medesima parola ch'io avevo 
gridato poco prima. , •. 

Poscia soggiunse in ollimo spagnuolo; 
— Attendete, mio signore, e Iddio 

sia con voil.. 
Pochi momenti dopo la porla stri

deva sui cardini e dava libero ingresso 
al marchese Edmondo di Lama e ad 
Alfredo Vargas. 
Appena giunti in una vasta anticamera, 

tiuel servo che ci aveva aperto in modo 
lauto misterioso la porta di Pezilla, mi 
pregò di seguirlo e dopo avermi con 
dotto in un gabinetto arredalo sonino 
samenle mosirommi un armadio sca 
vate nel muro» 0 del quale sarebbe stalo 
impossibile avvenire l'esistenza se, fa 

cendo scattare una molla che î ollevò 
un lembo della tapezzeria, non me lo 
avesse j.dJitato. 

Dstìiso ormai dì non nnravigliarrai 
jpiù di nulla, — imperciocché il fato 
pareva com^̂ iaceràì a fjr3 di me un 
personaggio strano, importante, — a-
perai l'armadio con una piccola chiava 
che il servo mi consegnò e vidi un plico 
su^^gellato. . .̂  

— Conoscete voi questo mistero ? 
— chiesi a queir uouio che mi stava 
dinanzi, 

™ Nnri è un mistero, -^ mi rispose 
rispettosamente- — Non siete forse il 
marchese Edmondo?,.. — E così di-, 
cendo una lacrima gli brillava negli 
occhi. 

Doveva essere ben grande, — pea-™ 
sàvo, — l'affetto e la fedeltà che le
gavano questo servo al marchese Fer
nando, se aveva potuto metterlo a parte 
di un secreto di tanta importanza Li. 

— Io stessOj — dissi dopo alcuni istanti 
di silenzio.' 

— Non potevo dubitarne. Chi mai, 
air infuori dì voi, avrebbe potuto pro
nunziare la parola misteriosa, che bastò 
a farvi spalancare le porte di Pezilla e 
a indicarmi in voi il successore del 
marchese Fernando t, . Ma — soggiaotìe 
prorompendo in singhiozzi — adunque 
mono ;il nobile marchese 0 non havvi 
pili speranza di satviìrlo? 

— Il marchese Fernando non è piùdl 
questa vita — replicai con profonda 
mestizia. 

— Iddio ha voluto COM t— — esclamò 
quel buon vecchio — e sia fatta là vo
lontà di Dio, come ora io compio qu da 
del sant'uomo che ho amalo tant') l.„ 

li dolore vero, profondo, che traspa
riva dal volto e da tutta la persona di 
quest' uomo, mi commosso profonda-
meule. 

i ( Con tinu*) 
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coprire le proprie spese di mnmi. 
nìstrazioue od uno stabilimento tn« 
diiatriale, non della migliar meciù 
ia cui r avidità d»l luott., • ,l'iftsa-
ziato sfruttamento dsHa mlsflriaj so
no l'unica guida. Perciò se l 'uatl-
chiaaiuia consuetudine concedo ai 
Monti di Pietà un benefizio legale, 
V estenderlo ai Montini di pegno é 
un* enormezza, a cui bii^ogna pron
tamente riparare. 

È massima antica, che ove le su
preme ragioni della libertà fanno 
straripare IR corrente, ivi dèìjba essere 
interesse, sopra tutto delia magistra
tura, di opporvi l 'argino del diritto 
connine. Il proprietario deve poter ri
vendicare dai Montini le cose ru
bato cbe posseggono senxa risarci
mento, perchè diffiijìlmerite quelli po
tranno provare di possedere per uno 
dei motivi eccezionali sopracconnati, 
e siccome lo operazioni dei Montini 
sono d'^ordìnario appoggiate sulla 
base mensile, difHcilmente il proprie
tario potrà incontrare la proscrizione 
biennale, sancita dall' art, 2140 del 

Codice civile. 
La quale questione a tutta prima 

sembrando di poca importanza, l'a-
Yrebbe gravissima, imperocché i Mon-
tini sarebbero messi sotto V incubo 
di una rivendicazione da parte del 
proprietario colla perdita della sov
venzione e degli interessi presta
ti. Notisi che essi non potrebbero 
deludere la vigilanza delle autorità, 
ommettendo d' inscriverò nei loro 
registri gli oggetti sospetti, perchè 
ciò oltre che poter prendere la fi
gura penale di un' occultazione di 
oggHttì furtivi, sarebbe anche in con
traddizione colle prescrizioni a loro 
impóste di tenere un registro di tutte 
le loro operazioni , porterebbe ini: 
caso di contravvenzione la chiusura 

del'/ esercizio. 
Sappiamo che V autorità giudizia

ria sì basa sul principio che i Mon
tini sono parificati al Monte dalla^ 
licenza che hanno dalla pubblica si* 
curozza, ma è superfluo il far notare 
cho questa licenza non è che un 
atto amministrativo, d' un ordine 
inferiore, cioè un atto di polizia, e 
questo non può certo infirmare il 
diritto comune, Una semplice itcenia 
non può stabilire una parificazione 
con un istituto di pubblica benefi
cenza, la cui amministrazione esce 
da un Consiglio comunale, autorità 
costituita, che ha lo Statuto appro-
vato dalla Deputazione provinciale, 
sanzionato dall'autorità centrale su
prema da ui\ decreto, munito della 

firma Eeàle, 
Noi speriamo di non aver sollevata 

u t i l m e n t e questa questione, e che 
le nostre autorità giudiziarie tanto 
gelose del prestigio non soltanto le
gale, ma anche morale del loro com
pito, cercheranno di applicare le idee 
che siamo venuti esponendo* 

lì generale Ricotti può avere er
rato in qualche punto delle vaste 
riforme da lui intraprese. È compito 
dell'attuale ministero 11 correggere 
e il limare; non il distruggere ciò 
che ha meritato gli applausi della 
nazione e T approvazione dai più e-
sporti dì cose militari. 

Sarebbe altamente deplorevole so 
nel paese alla prima fiducia dovesse 
aottentrare la diffidenza suir indiriz
zo dato allo sviluppo delle nostre 
forze militari. 

HOTizrs milk mmìh 

mi e del tuonar dei cannoni. Se 
tutti questi popoli fratelli dovessero 
soccombere» il nostro nemico potrà 
caricare di catene I cadaveri; Ma se 
come nutro fortissima fiducia» vin
ceremo, noi occuperemo nel concerto 
europeo il posto offertoci da questa 
favorevole occasione. Viva la libertà j 
Viva la concordia dèi popoli dei 
Balcani !» 

Scrivono da Belgrado al Tafjhlatt 
che r attacco eventuale di questa 
città por la flottiglia turca del Da
nubio vi fece sorgere delle vive ap
prensioni. Questa flottiglia,doUaquaìe 
non si potrebbe d'altra parte calco
lare la forza, è ancorata davanti 
Roiitschouck» presso Giurgevo, ed 
ai confluente della Sulina e del Da
nubio. Se essa è bene armata e ben 
diretta, può certamente bombardare 
Belgrado e Semendria, 

Il Tagliate soggiunge che, secon
do le sue particolari informazioni, 
sarebbesi discusso se, per proteggere 
Semendria e Belgrado, fos.se migliore 
e più. facile e più efilcace partito 
immergere dello torpedini nel Danu-
bio. Ma si osserva ohe U Danubio, 
in virtù di un trattato internazio
nale, è un fiume libero che deve 
rimanere accessibile alla navigazione. 
L'immersione delle torpedini avrebbe 
per efi'otto d'interrompere la navi-

azione 0 nuocerebbe gravemente 
gli interessi dell'Austria- Il gover-a 

^ ^ a.jfc.TlMr'^ 

U DEMISSIQNE 
DEL GBNEll^LE MANASSE1>.0 

La domissione del generale Ma-
nassero, capo della Direzione gene
rale delle armi di fantrtria e caval
lerìa dà luogo a gravi considerazioni 
anclia per parte dei giornali mini 
ateriali. Leggia.mo infatti nella Gaz-
%etta del Popolo di Torino del 1": 

11 generale Manaasero, capo della 
Direzione generale delle armi di fan
teria e cavalleria al ministero della 
guerra, ha effettivamente rassegnate 

^ "̂le sìjQ dimissioni da quel!' uffizio. Sa 
ne apiega il motivo con alcuni dis
sensi che ai dice siansi manifestati 
fra il miniatro e il direttore gene
rale a proposito dì alcuni provvedi
menti che al Manaasero non paiono 

' conformi ^\\& buone.^tradizioni la
sciate dal generale Ricotti. 

Non posso dissimularvi," che alcuni 
fra gli stessi amici del miaistero 
sono molto dolenti'di questo fatto. 
Cóìtegando le dimissioni del Manas-
aero con altre circostanze, essi temono 
ohe l'attuala ministro della guerra, 
cedendo a non so quali pressioni, si 
lasci trascinare sopra una falsa stra
da, e invece che perfezionare, metta 
il repentaglio l'opera del generale 
Ricotti. 

É ad augurarsi che si dissipino 
presto questi timori, tanto più peri
colosi in questi momenti in cui il 
nostro esercito è oggetto di speciale 
pi-eoccupazione per il precipitare de
gli avvanimenti politici in Orionte. 

no serbo dovrà dunque rinunziare a 
difendere, col mezzo di torpedini, le 
vicinanze di queste due 'fortezze po
ste sulla riva del fiume contro gli 
attacchi della flottiglia turca. 

Un'altra città serba sarebbe pure 
minacciata dalle cannoniere ottoma
ne; è Sciiabatz, sulla Sava, 

I serbi vorrebbero sbarrare questo 
'̂fiùme, la cui libertà non è garantita 
da alcuna convenzione speciale; ma 
là ancora gh interessi austriaci ne 
sofi'rlrebbero grandemente, per l'at
tiva navigazione e l'esteso commer
cio che si fa in quelle acque. 

— Telegrammi particolari del CU-
tadino di Trieste. ,̂  

Cotiigne 4 luglio [ore 3.30 35,) 
Boso Petrovic comandante il corpo 

I d'armata del Sud parti ora colla 
' truppa e io stato maggióre ad occu

pare i confinì verso l'Albania. 
Sabato vi fu un combattimento tra 

i Drekalovici e Kuci (del Montenegro 
sulla Moraza) e i turchi di Podgo^ 
rizza e di Dizara (Albania), Questi 
ultimi dovettero retrocedere, con 
gravi perdite, fino ai fiume Rub-
nizza presso Podgorizza, 

II principe Nikita trovavasi ieri 
coir armata a Grahowo, donde parti 
questa mattina di buon'ora, ed en
trò noir Erzegovina. 

Knin 4. 
Ieri a Trubar i capi •dé^H' insorti 

bosniaci proclamarono con grande 
giubilo della popolazione il.principe 
di Serbia a loro capo e padrone. 

Belgrado 4, 
CernajefF disperse 4000 turchi al 

sud-est di Nissa conquistando il tre
no nemico. Gravi perdite d^ambo le 
parti. 

L'armata della Brina, sotto Ranco 
Alempich, combattendo a Bieline co
strinse Muktar pa,scià a ritirarsi, 

Ragusa^ 4, 
Il console russo parti pel campo 

montenegrino portando istruzioni al 
'pnricipe Nicola. 

— Lo ssesso giornale reca : 
Secondo quanto si telegrafa da 

Zara alla Deutsche Zeitung il prin
cipe del Montenegro disporrebbe di 
40,000 uomini. Questa forza è natu
ralmente formata |daì montenegrini 
'testé entrati in azione e dai riuniti 
corpi insurrezionali. ^ 

Si annunzia inoltre che Peko Pau-
lovìch occupò il 3 corrente Popovo-
polje con 6000 uomini, e si confer
ma che Mouktar pascià abbandonò 
Gaczko con undici battaglioni i quali 
furono inviati al confine serbo. 

I fogli di Vienna recano V ordine 
del giorno diretto dal generale Cer-
najeff alle truppe serbe. In esso è 
detto che la Serbia combatte pella 
santa idea slava e per quella li" 
berta di cui godono tulio le na-
%ioni europee, esolusa la slava. Il 
seguente passo del suddetto ordine 
del giorno merita essere rilevato par
ticolarmente ; 0 Coraggio adunque, 0 
insultai,o, >disonorato e calunniato 
popolo 1 II dito di Dio ti addita la 
via della gloria. Noi non soccombe
remo, ma se la variabile fortuna do
vesse abbandonarci, questa sacra 
terra sarebbe '^bagnata col sangue 
dei nostri fralelli russi] questi monti 
e queste gole rimbomberebbero per 
r ultima volta del rumore dolio ar-

^0TIZ1E ITALIANE 

ÌIOMA, 4. — Togliamo dalla Li
bertà : 

Sarà nominata prossimamente una 
Commissione reale d* iuchit^sta sul 
servizio ferroviario tanto in Italia 
quanto all'estoro. 

Questa Commissione, principal
mente composta di membri del Par
lamento, dovrà studiare come pro
cede il servizio ferroviario, quali ri
fórme sarebbe necessario introdurvi, 
quali insegnamenti possono ricavarsi 
da ciò che si fa all'estero. Le sue 
indagini e le sue conclusioni servi
ranno poi di base al Ministero por 
la costituiiione delle Società per l'è* 
sercizio delle nostre ferrovie, 

— Il ministro di grazia e giustizia 
ha già dato gli ordini per il prossi
mo trasferimento da Firenze a Ro
ma deir amministrazione del fondo 
per il culto. 

Questa amministrazione prenderà 
residenza nel convento dei missionari 
a Monte Citorio, dove non è impro
babile possa del pari venir trasferita 
anche la Giupta liquidatrice dell'asse 
ecclesiastico di Roma. 

— Gli onor. Brescia-Morra Fran
cesco e Tonarelli comm, Domenico, 
entrambi deputati al Parlamento, fu
rono nominati prefetti, il primo a 
Chietl e il secondo a Messina-

Il oav. Ramognini, attualmente 
commissario regio a Napoli, andrà 
prefetto a Pavia. 

NAPOLI, 4. -^ Oggi è crollata 
una delle torri del forte Castelnuovo, 
contigua all'arco di Alfonso di Ara
gona. Nessuna vittima. 

MILANO, 4. — Il sindaco al pri
mo annuncio della morte del sona
tore Giuseppe Ferrari telegrafò alla 
presidenza del Senato, per conoscere 
le disposizioni sul trasporto funebre 
dell'illustre, 

Crede.si che la salma del grande 
filosofo, sarà trasportata a Milano, 
ove con pompa solenne sarà deposta 
nel luogo, in cui provvisoriamente 
furon collocate le salme di Manzoni, 
di Cattaneo, di Sirtori e dt Rovani, 

ARE2Z0, 3, — VAì^aldo ha no
tizia di un altra aggressione avve-̂  
hiita nei giorni scorsi a Laterina, 
Due mercanti furono derubati di ol
tre 5000. lire da cinque banditi ar* 
mati. Malgrado le ricerche più attive 
non vennero ancpra arrestati. 

tióro. Il diario parigino ricorda che 
i Martignac succedette PoUgnac con 
t-endenze reazionarie^ che se avesse. 
ivuta maggiore intelligenza sarebbe 
imasto un pezzo al potere. Racco-
nanda pertanto agli amici del pre

sente ministero concordia, compat
tezza ed energia. 

GERMANIA. 3, ~ Anche la Gaz
zetta della Germania del nord da-
bita della possibilità di localizzare 
la guerra. < II conflitto turco-sorbo 
— essa soggiunge — [ha posto in 
movimento tutte le acque sinora 
stagnanti dell'Oriente, le cài ondate 
vanno ognora più estendendosi in 
ampie cerchie. » 

— L'imperatore Guglielmo si recò 
a visitare un'ultima volta lo czar 
Alessandro a Jugenheim il giorno 
due luglio, 

— I principi imperiali 'di Germa
nia coi loro figli giunsero il giorno 
1 luglio air.Aja e ripartirono subito 
per Schevenlngen, ove soggiorneran
no parecchie settimane. La regina 
d'Olanda era ad aspettarli alla sta
zione delta ferrovia, . 

RUSSIA, L — I giornali russi 
furono avvertiti di non pubblicare 
notizie militari dai teatro della 
guerra, 

I governi sono soliti adottare que
sta misura noi casi di guerra nella 
quale sono rispettivamente impe
gnati. 

In effetto la guerra di Serbia è 
più che altro una guerra russa: 

AUSTRIA UNGHERIA, 3. — Il 
Bano dì Croazia venne chiamato a 
Vienna, a quanto pare per ricevere 
istruzioni riguardo le còse d'Oriento. 

Si ritiene che la Dieta di Croazia 
sarà sciolta. 

Dispacci da Budapest del 1 luglio 
annunciano che ii capo agitatore 
serbo Javanovich esta te consegnato 
al tribunale di Becskerck per essere 
giudicato, 

AI Pesti Naplo telegrafano da 
Karlsburg che colà la popolazione è 
intieramente convinta che è venuto 
ti momento della costituzione d'un 
grande regno slavo e che la Rume-
nia estenda il suo dominio fino al 
Tibisco, 

— L'officioso Pester Lloyd insiste 
nella sua tosi che, qualunque sia 
l'esito della guerra, l'Europa devo 
mantenere lo statu quo ante^ a 
tutto beneficio s'intende deirAustria-
Ungheria, che si troverebbe a disa
gio con un nuovo Stato slavo allo 
sue frontiere sud-orientali. 

lino si h:)nno dunque duo comunicazioni 
giornaliere, co.-l disposte: 

Partenza da Roma alle 10 SO ant. ar
rivo a BerIi[io alle 12 40 mur, del ÈO* 
condo giornu dalia Dartyoza (ŝ iagwfio in 
ore 49 60), 

Partenza da R rma alle 10 3S pom^ 
arrivo a Berlino alle 7 46 ant. de! lerzo 
Kiorno dalla partenza [viaggio in ore B7 
e m. 10). 

CEOMCA OITTABIIA 
K NOTIZU^ VARIE 

^ilS^iittilBnentl presso il Tribu
nale Correzionale di Padova. 

— • 1-1 ^ ^ j , j 

ATTI UFFICIALI 

1 L T ' 

FRANCIA. 3. — I l clericale Uni-
vcrs cosi parla della nomina di Cial-
dinì ad ambasciatore d'Italia a Pa
rigi: 

«1/Italia può permettersi» verso 
di,noi, qualunque impertinenza, an
che quella di mandarci per amba*-
sciatore l'eroe del guet à-pens {vi-
produciamo il termine francese senza 
iradiirlb, per far vedere quanto sia 
sconveniente il linguaggio deli'J7«2-
vers) di Castelfldardo. Questa nomi
na del Cialdini, ingiuriosa per la 
Francia, è stata accolta favorevol
mente tanto dai Débals che dalla 
liepublique francaise, ed è giusto. 
L'Italia di Vittorio Emanuele e la 
stampa liberale hanno obblighi mu
tui. • Dopo, aver quindi accennato il 
sunto degli articoli dei due fogli 
liberali, P£/"/iii;ers prosegue col dire; 

« Per completare Tonta inflitta alla 
Francia sarebbe stato necosBario che 
fosse vivo l'antico compagno 4''.armi 
del maresciallo Mac-Mahon, il gene
rale Lamoricière. » 

— Il consiglio dì ministri ha re. 
spinto la proposta formulata dai de
legati della sinistra per rimettere in 
vigore la legge del 1871, |relativa-
mente alla nomina dei maires. 

Il Consiglio sarebbesi pronunciato 
per il mantenimento assoluto del 
progetto della commissione munici
pale e avrebbe anche decìso di op
porsi àiraggìornamento della discus
sione. Ma ai pensa che il ministero 
possa cedere. 1 

La lettera del presidente della re
pubblica continua ad essere viva
mente cementata nei circoli politici. 
Credeai che il sig. de Castellane 
prenderà parte alla discussione per 
dichiarare che quella lettera è inco-
stituzìeiiale, ohe ò inopportuna e che 
ad ogni modo non risponde ai sen
timenti del paese. 

— 4 — Il / , des Bebats paragona 
il presente ministero a quello di 
Martignac del 1828, clie gii amici, 
per mulintosQ idee, non lo sosten-

1 

La Gazum Ufficiale del 3 inolio 
cóntiena ; 

Ilegio decreto, 21 giugno che nulo 
r zza il comune di Bosa a riscuotere un 
dazio di consumo sa alcuni oggetti n n 
app.irteneniì alle solile categorie. 

Regio decreto, 21 giugno, che auto 
rizza il comune di Tr îviso aJ esigere 
iin daz:o di consumo sopra l'amido. 

litìgio decreto, 1 giugno, 41'qUile sta
bilisce che gli esami di concorso ai po
sti vflcanU nt:ì rtgio colloî ìo Carlo Al
berto per gU studenti in Torino, per 
l'anno scoliistico 187077,avranno prin 
e pio co! giurno 9 del proisimo venturo 
agosto per gli aspiranti inscritti nelle 
prov noie conlinuntili dell'anlio} Regno 
Sardo ncl!e cltià di Torino, Alessandria 
Genova e Vigevano, e per quelli della 
Sardegna in Cjghari e Sassari. 

It miniairo degli ì\ttxti esteri pubijlì 
ca qUifito segue; 

— Con note scambiate il giorno %\ 
giugno uUimo tra il conte di Hobilìni, 
invi.iio Htraordinano e ministro pleni
potenziario di S. Maestà in Vienna, e 
S, Eccellenza il conte Aadra^sy, mini
stro di;gU aff'fi es.eri dt̂ Ua raonarcbia 
auiireu.^gancEi, la scadenza del tratti 0 
di comniflrc 0 e navigazione io vigore 
fra riialia e !' Austria-Ungheria è stala 
prorogata fino al 1 luglio 1877, con 
riserva però che il nuovo trattato, che 
venisse cene usa neir intervallo, sareb 
be applicato, se possible, anche prima 
di questa d^ta. 

T Con note scambiale li 28 e 29 
giugno nliimo ira il signor cav. C, Res; 
snian, R. incarlcatu d'affari in Pariglie 
S. E, it àwà Dacaics, ministre pegli 
affari o:!Leri dulli repubblica, il lermìne 
delta dorata del trattilo di commercio 
e della convenzione di navigazione vi
genti fra r Italia e la Francia venflft 
prorogalo fino a lutlo il giurno 30 
aprile 1877, 

La Drezione generale delie poste an
nunzia che cali'attivazione te3lò avve 
nuta dell'orario (estivo sulle ferrovie 
germinlcha è stato istituito un nuovo 
trenj direito fra a>nico e Berlino in 
ccjiucidEinzi con qujllo che p r̂Le d-i Ve 
i\ma alle fi e 20 pom. Fra Remi e Ber-

7 luglio. Contro Clùcchelìero Fi
lippo, Bonaz^^ato Maria^ Chiussi Lui
gia, per falsa deposizione in giudizio, 
dif. avv. Marln, Candianì, Donzelli ; 
contro Gallato Luigi, per furto qua
lificato, dtf. avv, Tian; contro Cac-
oiavillani Eugenia, per appropriazio
ne indebita, dif. avv. Menici. 

m i m e €l3 a*a€lle»vt4. — Per di
fetto di spazio dobbiamo rimettere 
a domani la relaziono sulla seduta 
ohe ebbe luogo ieri sera del Consi
glio comunale. 

Ci affrettiamo intanto a registrare 
l'annuncio dato dal signor Sindaco 
al Consiglio che il consuntivo 1875 
del nostro Comune si chiuse con un 
civanzo di lire 114,771.59, 

c«^iiolfti%Ìone d e l V4>lo»-
n o r l i S ^ a s - a ® , — Tutti quei 
soci effettivi che trovandosi nelle, 
condizioni contemplate dalFart. 116 
del regolaménto socialo, ritenessero 
di aver diritto di essere prenotati 
per un sussidio stabile annuo, sono 
invitati a produrre le loro domando, 
debitamente documentate, al proto
collo dell'Associazione a tutto il mese 
corrente. 

B ^ a l e w t v a e o n M i i ^ u l c . — Una 
gentilisyinja signora ci ha scritto la
gnandosi della distribuzione delle se
die e dei posti nei saggi ginnastici, 
che hanno avutÓluogo i giorni scorsi 
nella palestra comunale. 

Noi ammettiamo che in tanta ressa 
di persone possa essere toccato a 
qualcuna, cui meno si doveva, di re
stare indietro; ma siccome non si 
può altrettanto ammettere che ciò 
sia succeduto per ingiuste preferenze, 
cosi preghiamo la signora che ci 
scrive a dispensarci dalla pubblica
zione della sua lotterà, fiduciosi che 
nell'anno venturo, andando alla pa
lestra, la signora sarà piìi fortunata. 

?^|>tsr(, — Corse di Cavalli, — 
Sono già arrivati diversi cavalli che 
prenderanno parto alle nostre Corse, 

Per la Corsa a Sedioli sono qui;: 
il celebre Vandalo primo fra i pri
mi, Camhrone^ Violetta, Riyolelto^ 
Riiel, Saholdoioamjy Gatta, Nuota' 
torCt Flora od altri. 

Pei fantini : 
Wild Boy francese puro sangue, 
Chenonceaii » » » 
La Durden ^ • » del co, 

Gaston de Larderei, 
Fih'Orpheline dì Ranieri Gaietti, 
Dame Bianche e Gitdictta di Baci-

galuppi di Milano, ed altri del 
sig. Federico Tani di Firenze, 

ff.^OBfta.^fi'^rfl». — Sappiamo che do
vendo la banda cittadinajintervenire, 
alle prove generali della Dolores^ il' 
concerto di domani, venerdì, in,Piazza 
Unità d'Italia, invece che dalle ore 
8 alle 10 poni., avrà luogo dalle 7 
alle 9. 

««Miu f r t t i o r c «Bell* l a e n a n l 
ià, •— Giorni sono abbiamo accen
nato ad un nuovo sistema, di sicu
rissimo effetto per V estinzione degli 
incendi, dovuto al sig, Dich di Lip-
man e C. dì Glascow. 

Sopra un ' pubblico esperimento 
fatto il 1 luglio a Torino da questo 
benefattore dell' umanità, scrivono 
alla Perseveranza^ 2 ; 

«Ieri abbiamo avuto un pubbli
co esperimento di un nuovo sistema 
per spegnere gli incendi, dovuto al 
aig, Dick di LipmantìO. di Glascow. 
L'esperimento è perfettamente, e sì 
potrebbe dire, splendidamente riu
scito. Nel recinto del givioco del pal
lone, giuoco, per dirla fra parentesi, 
che ora è diventato un pascolo, per
chè è sfumato V ardore con cui ave
va preso voga fra noi, venne pre^ 
parata una catasta di legna, al di 
sopra della quale si versarono piU 
litri di petrolio. Appiccato il fuoco, 
divampò tosto veementissiuio abbruc-
dando tutta la catasta, e facondo 
indietreggiare i numerosi spettatori 
pel soverchio calure che tramanda
va, L' inventore od il suo rappresen
tante si avvicinò col suo recipiente, 
0 spruzzando T incendio, quasi istan
taneamente lo spegneva in mezzo 
agli applausi di tutti gli astanti me
ravigliati. Si è ripetuto 1' esperi
mento accendendo catrame 0 petro
lio, ottenendo il miide§imo Istanta
neo sorpreuilonte effetto di estin/jo-
no. 11 recipiente è di forma cilm-

sul dorso. Nella parte superiore ha 
un bottone, prèmendo con violenza 
il quale si riesce a spezzare una 
bottiglia collocata neirinterno, la 
quale lascia andare nell'acqua il 
contenuto, che potrebbe forse essere 
acido solforico. Senza cercar di pe
netrare nel segreto, certo egli è ohe 
l'effetto è sorprendente, e che il 
liquido gazoso che viene spinto sul-
l'incendio divora tutto T ossigeno, 
e forma come un' atmosfera isolante, 
per cui cessa V incendio stesso. • 

3»£oreDule aBegli ee^^siuml-
««S. — È sortito il fascicolo n. 3 
del volume HI del mese di giugno 
1876, eccone il sommario: 

/ debiti pubblici antichi e fno-
derni •— E, Morpurgo, 

SulV Ìndiri^:^o delle opera pie e 
sul loro reggimento economico ed 
amministrati'oo. —• Relazione pel 
Comitato veneziano deirassuciazione 
pel progrosso dogli studi economici, 
— A. S. De Kiriaki, relatore. 

Oli istituii di credito agrario in 
Italia^ •— L. Luzzatti, 

Rivista dalla cooperazione estera 
e italiana, — La cooperazione iu 
Austria e il libro del Biller. — 
La coopcrazione italiana — Il con
gresso di Bologna — Nuove ideo 
sulle pensioni della vecchiaia e sul 
credito popolare. — L, Luzzatti-

Ra^segna di fatti economici. — 
Abdut-Aziz giudicato dal punto di 
vista economico — Commemorazione 
di Adamo Smitli a Londra — Evo
luzione della legislazione sociale in 
Inghilterra — Elementary educati oa 
bill presentato da lord Sandon — 
Altri esempii del movimento legisla
tivo in quest'ordine di progresso — 
Confronto colla Germania ~ La scien
za che agita la questione ferroviaria 

— Risultamenti ràeraorabìtì del cen
simento — L'Austria e le sue Cas
sandre — La Francia e la questiona 
monetaria ~ L'Italia e l'opora del 
suo Parlamento. —'• E, Forti, 

Rassegna industriale — A prò-
posito della esposiziono di Filadelfia 
~ La luce elettrica a bordo dei ba
stimenti— Le costruzioni navali in 
Italia — Nuovo procedimento per 
asciugaro Io forme delle fonderie—^^ 
L'acido salicilico — Perfezionamenti 
nella fabbricazione del gaz illumi
nante — Utilizzazione delle polveri 
di carbon fossile. — A. Favaro, 

4 ' a r a e gnaaM^a. ~ Leggeai nel 
giornale La Venezia, 2 : 

Un grave fatto avvenne a dura
no. Sabato 24 del mese scorso si 
vendette in quel Comune della carne 
bovina di qualche animale morto di 
malattia. Molti, per risparmio di po
chi, centei^imi, mangiarono di quella 
carne venduta clandestinamente, ed 
ora Burano è ridotta un vero Laz-

I 

zaretto. 
Circa quaranta sono gli ammalati 

quale più qual meno gravemente, e 
ieri si ebbero già a deplorare due 
morti ! 

Sembra che V introduttore della 
carne guasta si chiami Carestia. Egli 
stesso e la sua famiglia sono malati 
per essersi cibati con quella carne 
comperata per poche lire. Si dico 
che un quarto dì vacca gli sia co
stato tre franchi I 

Non è a dire quanto sìa infame 
H' opera di chi vendette una carne 
ohe sapeva guasta, propagando cosi 
la peste in un paese. Gli assassini 
sono in galera, e questo canaglia 
crediamo aleno ancora libere. 

Ma d'altro lato è anche una eco
nomia iniqua, quella di chi, per il 
risparmio di pochi centesimi» corre 
i rìschi che sono troppo, naturali in 
chiunque compri della carne ven
duta di nascosto. 
^ Se la punizione non fosse cosi tre
mendamente grave per alcuni, di
remmo che tìe la sono meritata! 

Valga almeno l'esempio funesto, 
e la pubblica indignazione compia 
l'opera che ha già incominciata la 
giustizia contro chi scientemente 
avesse avvelenato il suo prossimo. 

89Bwrt«iro ffeirrovaarl». — I 
giornali di Barcellona del 2o. recano 
i seguenti particolari sullo sW^hento 
del treno fra Barcellona e Sarragozza; 

ali treno diretto da Rarcellona a 
Sarragozza che uscì dalle rotaie il 
24 a mezzogiorno 0 50 niinuti, fra 
Cervera e Tarrega, si componeva dì 
14 vagoni collocati njl^ordine se
guente: un carro freno, un carro a 
bagagli, quattro vetture dì 3 a clas
se, una di S.a due di l.a, un'altra 
di 2,a, due di 3.a, il vagone-posta 
ed un altro carro, 

• Giungendo ad una curva al chiL 
230, su d' un terrapieno dì 14 me
tr i d'altezza, due ruote uscirono dalla 
via. Si accorse tosto e si cercò dì 
fermare il treno, ma la discesa era 
troppo forte ed il vagone usci dalle 
rotaie si pose attraverso la vìa tra-
soLurindo.aeco qu^lh cbtì lo segui
vano, di cui cinque rotolarono dì 

1 
drica e sì porta come qualsiasi gerla sQttQ--al pendio. Un vagone di 3.a» 

tì» 
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li vagone posta e V ultimo carro» re-
ostarono sulla via. 

i o r impiegati del treno ed ì viag
giatori illesi si affrettarono a tra
sportare i feriti noi vagoni alla te
sta che li condusse a Tarrega dove 
vennero alloggiati nelle case parti
colari ed airoapedaloj a spese della 
Società ferroviaria. 

^1\ numero delle vittime di que
sto sgraziato accidènte oltrepasserà 
le 00» fra cui si contano già 14 morti 
quasi tutti viaggiatori di l.a classe, 

• Un viaggiatore che si trovava 
in una delle vetture che maggìór-
anonte soffersero e di cui tutti ì viag-
giateri furono feriti, fu «cagliato, 
fuori della portiera dalla violenza 

; dell'urto» e ne uscì con una scal 
fittura ad un dito, n 

*Vv^H>r« k^ 

UlfJj'iCIO BELLO STATO CiffILB 
Bollettini) liei 3 e 4 

NASCITE 
Maschi n. B — Femmine n. 6 

mwn 
Cólbachfni Angela di ììorK-Io di giorni 6. 
Cimtan Elisa di Angelo d'unni 83, cu 

dtpi,;e, nubile. 
Moscbini Giorgio di Giacomo d'anni iO 

e mesi 10, 
Senio Gjetìion di Giusfippe, d'iinoi 30, 

vetiurnle, celilìe. 
--Dunini Geciiio, fu Anioido, d'anni 68, 

doircsLica nubile, 
^mhezzi Rcffieie deĵ U Rsposli, d'anni 

2S, viiijco, ctdibe, di Cariurfl. 
Mio>Pinzza Honolo Mjr^'heriia fu G,u 

seppe, villica, di Colbenaltio 'fraziune 
di Violor di Valdobbiadene. 

-Seraila ùilem dì Antoni;), d'oimi 30, 
cuocOj celibe. 

J^olao Pietro fu Domenico d'iinni 33 
olTlIiei'c, ceiilifì. 

V«Kftsgyi,fj.™.nefjd.i*. 74.70 7300 
I 20 frani:lii nM. 

KSSSnaa*.., B. - Heii.i. il. 75 4B ferma 
I 20 (r, nciij Sl.79 21.80, 
beta.— Vivtj ricerca, B\n-t: almente 

di tirciz^W: prmì fiorini. 
airi«tSisi,;5, - '̂ 11 (drosc f̂u Geclom , 

dell;! Peninsiihirtì eù Oriftiiiaie.Siouin 
Navigiuion Compjt̂ y, è inTivaio ad 
Alesaundnu. 

Ha a bordo 18 pa33.!j''gi.M-i, 3o2K 
colli merci u Ol.vaiJK.e. 

Xl»rae, 4. -.. Sete. Affaci meno aninî iti 
a motivo ancii3 U(;li'andainenio pò 
lìtico. 
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Molti dei priniarii capi della So-' 
cietà degli ititeressl cattolici di Roma; 
si troveranno nel giorno indicato a-
Fermo, dove converranno pure tutti 
gli arcivescovi e vescovi delle diocesi' 
delle Marche. 

Il Vaticano dà allo feste dì Fermo 
una importanza tutta speciale, ed è 
per espresso sub desiderio che le So
cietà cloricaìi di Roma invieranno 
colà apposite deputazioni, 

{Fanfidla) 

La Persci^eran^a contiene questa 
nota: 

11 Roma, giornale di Napoli, pub
blica un telegramma del principe Eu
genio di Savoja al San Uonato, por 
congratularsi con lui della sua no
mina a sindaco di Napoli, Non pub-
blicàndo cotesto dispaccio, crediamo 
dicircoiulare il principe di Cariguano 
di tutto quel rispetto di cui ogni 
membro dolla famiglia reale può de
siderare d'essere circondato. 

ĵfjpp̂ -fT̂ T. -«-•g7-?^s*twi-'.--w •^^«ga-i-grafg^jFcv 

; ULTI^JE NOTIZIE 
Crediamo dice il diritto, che la 

•jiotizia del Times, annunziata dal te
legrafo, che cioè l'Inghilterra . a b -
'bia proposto nella scorsa settimana 
ad una potenza intermediaria dì riu
nire 1 rappresentanti delle potenze 
in una città neutrale, allo scopò di 
impedire che il conllitto tra la Serbia 
e la Turchia "degeneri in una guerra 
dì rappresaglÌH - sia aiTatto priva dì 
•fondamento. 

Nessuna comunicazione di questo 
,tenoro è stata fatta ai gabinetti né 
•dall'Inghilterra, né dalla Francia, 
uè da altra potenza. 

La Gazzetta del Popolo di Torino, 
in data di ieri 5,. rifsrisce con ri
serva la notizia che il Re, nel suo 
improvviso arrivo a Torino, abbia 
dato una udienza straordinaria ad un 
inviato del maresciallo Mac-Mahon. 

L' inviato si sarebbe intrattenuto 
!la mattina del i col Re per piti di 
due ore. 

Corrono in proposito contrarie Ver-
•sionì. 

La Gazzetta d'Italia contiene : 
Torino, 5 luglio (ore iO l̂O a.) 

Il Ro arrivato iraprovvisamente 
dunèdl di notte a Torino è ripartito 
ieri. , 

Roma, 5 luglio (ore 5,15 p.) 
Si dà per certo che il generale 

Ddsauget sia destinato à succedere 
•Ri generalo Manassero nella diro-
aione generale della armi di fanteria 
« cavalleria. 

h'Aì^aldo contiene quanto seguo: 
Crediamo sapere che, in seguito 

alle comunicazioni fatte dall'onor. Ni-
cotera a S. M. sull'indirizzo della 
polìtica italiana in Oriente, il Re 
avrebbe espresso il desiderio di con
ferire con alcuni degli uomini poli
tici piii autorevoli dei Parlamento, 
già seduti nei Consigli della Corona. 

— Sappiamo che furono già im
partiti gli ordini perchè il primo di 
novembre sieno trasferite da Firenze 
a Roma la Direzione generala delle 
Gabelle, la Direzione generale delle 
Poste, e la Corte dei Conti. 

^ ^ n • -

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i E > a a o v a 

7 luglio 
A mezzodì vero di Padova 

Ttmpomrid.iilPadoviortìiam. 4 s.39,6 
Tempo med. d Roino ore 12 in, 7 a. (5,7 

Osservazioni meleorologiche 
t'SGgû lo nirjilt̂ -zRiì di m. 17 da! suolo u di 

m. 3U,7 flal livello miiiO dol imv-\ 
F ^ ^ 4 4 ^ 4 

5 In ̂ ÌUt Ore 
» a. 

Ore Ore 
3 p. ! a p. 

• ^ ^ • 

Birom, 0° — mii!. 
TermomcL cttìiigr, 
T^n, dal vnjj. acq. 
limi I là reL^uv-i. ,. 
Dir. K for. du! veuto NO 1 
Siauj (io! cielo. . . . ; ^er. 

7^8,9 737,y 757.4 

127l! 9,97 I44't 
35 I 62 

0 2N0 1 

nuv. ser 

(ì 

Dal m'7?odì del 5 ni tXìPiiii d l̂ (5 
Ttìm;.tìr.uur-i rnsisaim^ t=a ^ 28 2 

» millimu tr::: "f -1 6 

sa^ isnA 'j-.?ir^:F:^?r^T:4i:^a^iKSiniasa»i»:jtijVtt7i^^ 

!EBE milk 

m^.lB.k CORRISPONDENZA 
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Il partito clGHoale propara una 
imponente dimostrazione da farsi il 
giorno 13 nella città dì Fermo, in 
occasione dalle grandi feste ohe si 
debbono colà celobrare per il cin
quantesimo anniversario della nomi
na ad arcivescovo di quella città del 
cardinale Do Angelis-

Roma, 5 luglio. 
lì funebre accompagnamento della 

salma di Giuseppe Ferrari al cimi
tero di Campo Varano, ch&^ ebbe 
luogo ieri sera, riuscì imponente pel 
gran numero di persone che segui
vano il feretro. Il corteggio era a-
perto da un battaglione del 40^ regg. 
di fanteria |colla muaica. I cordoni 
del feretro erano tenuti dal vice 
presidente del Senato, onor. ,De Fi
lippo, dal vice presidente della Ca
mera, onorevole Piroli , dai rai-
nistri Depretis e Nicotera, dagli ono
revoli Sella e Correnti, dal ret
tore deirUniversità e dal Sindaco 
di Roma.^In piazza di Termini, il 
professore dì filosofia neir Università 

comm. Ferri, pronunziò commoventi 
parole in elogio dell'illustre estinto, 
U cui perdita produsse in questa 
città un' impressione dolorosissima 
che poche altre morti hanno pro
dotta. 

Nel corso e per le vie nelle quali 
il corteo è passato e' era gran folla. 
Molti erano ì senatori e deputati 
che seguirono il feretro ; si può anzi 
dire che niuno dei membri del Par
lamento presenti a Roma vi man
casse. Il presidente del Senato, par
tito domenica dalla capitale, fu do
lentissimo di non aver potuto pre
siedere la cerimonia che fu estremo 
tributo di onoranza al preclaro filo
sofo, e con un suo telegramma e-
spresse il rammarico profondo che 
il triste caso gli produ^sse, 

Non ai sa se il Municipio dì Mi
lano chiederà la salma dell' uomo 
che' tanto ha onorato quella coapi* 
cua città,^ Il cadavere resterà prov
visoriamente a Campo Varano, fta^ 
che qualche risoluzione sia annun
ziata dal Sindaco della metropoli 
lombarda e dai parenti del defunto. 

La nomina degli on. Tonarelli e 
Bresciamorra a prefetti di Messina e 
Chieti, della quale da tanto tempo 
parlavasi, è un fatto compiuto. Ecco 
altri duo deputati che lasciano il 
Parlamento per assumere funzioni 
governative. Del comm. Tonarelli 
niuno si sorprenderà essondo egli 
statò lungo tempo impiegato, cioè 
consigliere delegato alla prefettura 
di Napoli coironor, Mordiuì e capo 
divisione al Ministero dell' interno-
É un fmuionario distintissimo per 

cognizioni pratiche amministrativo e 
si può esser certi che a Messina farà 
bene. Il Bresciamorra che non i,ha 
un titolo per esser prefetto. È ami 
cisflimo dell'on. Nicotera. Questi e 
il Bresciamorra sono 1 due fratelli 
Siamesi, sempre insieme al passeggio, 
al pranzo; si assomigliano un poco 
anche nel fisico e più d' uno li prese 
per fratelli. Era naturale che Nico-
tora facossp del Bresciamorra alme
no, almeno un prefetto, bresciamor
ra è noto per aver fatto alla Ca
mera, nella precedente jsessione, la 
proposta, che non fu nemmeno presa 
in consìdenizione, per una indennità 
ai deputati; ed è pur noto per una 
vivacissima lotta elettorale sostenuta 
nel Collegio di Avellino, nella quale 
rimase la prima volta sconfitto. La 
Camera annullò reiezione del suo 
competitore e Bresciamorra tornò 
alla Camera, 

Il conte WUmpffen, ministro di 
Austria-Ungheria, va ambasciatore 
a Parigi o nell'ambasciata di Roma 
gli succederà, a quanto assicurasi noi 
circoli politici, l'attuale ministro di 
Austria a Bruxelles, baron Kobek. 
Pare che il governo di Vienna ab
bia interpellato il nostro se gradi
rebbe questa nomina, e che Ton. Me-
legari abbia data risposta affermativa. 

A Rocca di Papa, presso Roma, 
vorrà atahilito un campo militare 
per le manovre d'estate. 

Il Consiglio superiore d'istruzione 
pubblica tiene adunanza' in questi 
giorni. È qui anche il vostro pro
fessor Marzolo. 

Ieri sera il Consiglio Comunale di 
Roma ha sciolto finalmente la tanto 
dibattuta questione del teatro Apollo 
deliberando dì concederlo per tre; 
anni all' impresario lacova^cci, con 
una dote annua di 180 mille lire. 
Questa risoluzione era prevedibile. 
Il concorrente delTIacovacci era un 
veneto, il sig. Scarpa, 

Il marchese de Noailles» ministro 
di Francia, è partito per Castella-
maro, ove passerà Tostate colla fa
miglia. 

ESTRATTO DM [IIORJIALI ESTERI 

con tendenze necessariamente attive/ 
uno Stato che non è una grande 
potenza, ma ha cessato dì essere uno 
Stato guarentito dai trattati e che 
dove naturalmente riporre all'estero 
il contro dì gravità della sua po
litica. » 

Noi non lo possiamo ammettere e 
non lo ammetteremo mai, perchè non 
vogliamo surrogare un vicino tran-
quillo, con un vicino inquieto, il 
perchè i principii fondiimentali na
zionali ed etnogràfici del nostro 
Stato vi frappongono il loro vuto. 
Noi ci opporremo ad ogni tentativo 
in qufisto aoìiso e siccome ì trattati 
e le solenni promoHSe fieli" Europa in 
favore dell'integrità dell'Impero Ot
tomano, stanno dalla nostra parte, 
così questa opposizione sarà forte 
abbastanza por essere rispettata ilalle 
potenze europee, poiché l'interesse 
austro-ungarico coincide coli' interes
se generala. L'Europa ha dichiarato 
ripetutamente e chiaramente ciocché 
vuole in Oriente. luterveniie per tran
quillare le Provincie insorte, per mi
gliorare le condizioni dei crintiani, 
par stabilire una situazione corretta 
« tranquillante, ma essa non ha mai 
detto di voler trasformare i mao
mettani della Bosnia e dell'Erzego
vina nella condizione dei rajà cri
stiani, di voler sostituire l'oppres
sione cristiana all'islamitica. Questa 
sarebbe infatti la prima od imme
diata consGgaen;!a dell'annessione di 
quelle provincie;. . . . È impossibile 
che l'Europa intenda di lasciar fare 
dai Serbi ciocché essa non permise 
alla Turchia. Qui sta la condanna 
politica dell" impresa dei Serbi, né vi 
è^combinazione possibile atta a modi
ficare questa senten;^a. Qui stanno i 
pericoli che sorgerebbero da"quest'im
presa se dovesse riuscire. [Qualunque 
Steno, i successi militari delle armi 
serbe-montonegrine è indubitata la 
loro più p meno pronunciata sconfitta 
politica. Se l'Europa esitasse, il con
tegno dell'Austria-Ungheria è cosi 
chiaramente definito che noi ritcjnia-
mo affatto impossibile un deviamento 
del modésimo. 

La battaglia durò tre ore, i Turchi, 
furono costretti i ritirarsi, abban
donando le loro provvigioni, » ' 

T-TOE^scrwnEwaarTPa 

ispaccì della guerra 
— ^ - ^ * ^ ^ ¥ 
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TET_.EC3-:Ee.^3yi: Dvi: X 
Il Pesler Z^oyd^,porta in testa del 

ano numero del 4 corrente un arti
colo sulla impresa della Serbia, il 
cui linguaggio fermo e straordinaria
mente deciso, prova che in esso non 
sono espresse delle idee individuali, 
ma le decisioni dì ritrovi autorevoli. 
Dopoché l'articolo ha pesato le pro
babilità della guerra ed ha conchiuao 
che la lotta potrebbe essere lunga, I 
penosa e duratura fino al completo 
esauriménto delle forze dì entrambe 
le partii continua testualmente: 

«Non è infondata la supposizione, 
e sarà dessa in ogni caso importante 
pelle future deliberazioni d'Europa, 
che ì Serbi s'impadroniscano sin dal 
primo momento di una parte della 
Bosnia, e che trattengano questa, 
come un pegno per vantare even
tualmente le loro pretese innanzi ad 
un tribunale europeo. 

Se questo fosse il caso, il linguag
gio dell'Europa non potrebbe mai 
essere abbastanza pronto, e senza 
esitazione. La Serbia dev'essere pri
vata di ogni speranza di poter con-
tare su. una effettuaJ^ione delle sue 
intenzioni riflettenti il possesso della 
Bosnia. E ciò deve valere come re* 
gola generale non solo di fronte al-
rai\ttQssione delle Provincie insorte, 
ma con eguale frauche?;za d'innanzi 
all'idea di sottometterle all' ammini
strazione Serba pur mantenendo in 
via formalo V alto dominio [della 
Porta. In favore di queste conside
razioni parla non solo la semplice 
massima, che quest'ultima idea non 
può essere discussa seriamente, e 
.che sarebbe piuttosto destinata a 
coprire la violazione del diritto pub
blico e della fellonia di uno stato 
vassallo, con un mantello d' indul
genza politica, ma stanno in loro 
favore una serie dì punti di vista 
molto importanti o concreti. Ed è 
affatto equo incominciare dal men
zionare gV interessi austro-unghe* 
resi. Ma noi non possiamo ammet
tere né ammetteremo mai che ai 
nostri confini sorga uno Stato slavo 

1 • 

Pesi, 3. 
Tisza^ Szell, e Szende sono tornati 

qui, I giornali quindi smentiscono 
recisamente una grande conferenza 
di ministri che avrebbe dovuto aver 
luogo il 5 luglio a Vienna ed a 
cui avrebbero dovuto prender parte 
Tisza e Szell-

I 

Andrassy ha agito finora di com
pleto accordo con entrambi i mini
stri locali. 

È possibile che Tisza giunga a 
Vienna, ma ciò non avverrà che per 
discutere sugli eventuali avvenimenti 
futuri. Del resto qui domani avrà 
luogo un grande consiglio di Mini
stri, in cui si discuterà sulla con
dizione della guerra in Serbia, e 
sulla situazione generale dell'Un
gheria meridionale, 

Belgradg, 3, 
La stamperia di Stato ha pubbli

cato testé un programma in cui la 
Serbia guerreggiante si rivolge ai 
bulgari che chiedono la loro libera
zione. 

Gli emissari ritornati dalla Bul
garia annunciano che ormai si sono 
esauriti ì depositi d'armi ivi da lun
go tempo accumulati o che le armi 
stesse vennero distribuite fra la po
polazione di campagna, 

I capi attendono solo il momento 
di unirsi alla Serbia. La Serbia ten
terà di gittara in Bulgaria dei corpi 
volanti. 

Altro del 4, 
Un bollettino ulllziale annunzia 

quanto segue : 
« Le truppe iserbe hanno passato 

domenica 2 luglio verso le quattro 
mattina ì confini presso Suppovac 
dalla parto della Morava, La sezione 
di truppe di Mìlutin Jovauovìch oc-
cupo Beczenica e Dadulic, e respinse 
ì Turchi. 

Paolo Georgevicli occupò lo alture 
di Topolnicza, 

Lunedì la divisione del generale 
TschernajelT assaltò il campo turòo 
di Babina Glava che i Turchi difen
devano con molte batterie. 

BELGRADO, B. (Ufficiale) — Av-
vanzandosi verso Pirot TschernajefF 
a'impadroni di Akpalanca, I turchi 
che attaccarono 2ajcar, furono re-
spinti, l aerbi mantengono Zajcar, 
posizione difensiva. Alimpics s'im^ 
padroni delle fortìtìcazioni di Bjelina, 
Finora i vantaggi da por tutto sono 
dalla pnrte dei serbi. 

CETTIGNE, 5. — Il prìncipe or
dinò cho si bombardi e si prenda 
Medun punto importante fortificato 
sulla collina presso Podgoritza, 

LONDRA, 5, — VHour ha da 
Costantinopoli che le autorità di Er-
zerum (Armenia) arrestarono degli 
agenti russi presso i Curdi e nel 
Guriel turco (Asia), Il Guriel russo 
è qncupato da due divìaioni. 

Lo Standard ha da Vienna 4; 
Tschernajeft'pubblicò un proclama 

che promette Taluto della Russia se 
il risultato della guerra fosse sfavo
revole alla Serbia. 

Alcune cannoniere turche sono 
partite da Rustschuk, — Secondo ì 
trattati le cannoniere non possono 
passare all'ovest al di là di Orsova 
senza l'autorizzazione dell'Austria, 

Si ha da Zaicar che 1 turchi fe
cero prigionieri 1500 feriti serbi e 
ne uccisero 1300. I turchi ebbero 
soltanto 4Ò0 morti e SOO feriti. 

Il corrispondente del Daily Tele-
graph da Berlino annuncia che le 
potenze del nord diedero all'Inghil
terra le piii soddisfacenti assicura
zioni esprimendo la loro decisione 
di mantunore la neutralità e di lo-
calizzaru la lotta, 

BELGRADO, 6, — U/riaialc.^ l 
bollettini turchi, che parlano di un 
Attacco dei Serbi contro Nissa, sono 
infondati. Il solo attacco serbo fu 
diretto contro il campo trincerato 
turco di Babinaglava* ed è piena
mente riuscito. Un altro successo fu 
la presa di Akpalanka. Lunedi i Tur
chi attaccarono presso Zaicar i Ser
bi, comandati da Lesohianir. é nel 
passare ilTimok presso Velilci per 
attaccare i^aicar furono completa
mente respinti. Ieri i Turchi rinno
varono l'attacco presso Veliki, in
cendiandolo, e presso Vrazogrinci. 
Dopo un combattimento, cha durò 
tutta la giornata, tutti gli sforzi dai 
Turchi per passare il Timok falliro
no, mentre i Syrbi durante là lotta 
pen^strarono nel territorio turco pres
so Bcxcisnjo in Bosnia, 

I Serbi, comandati da AHmpies, 
impadronironsi delle posizioni'trin
cerate dei Turchi dinanzi Bjelina fa
cendo prigionieri, ed impadronendosi 
d'una )andiora, di fucili, di cavalli 
e.^i buoi, I Turchi si ritirarono a 
Bjelina, che venne incendiata e cir
condata dai Serbi. 

ATENE, 5. —La speranza espressa 
dal manifesto di guerra sorbo ri
guardo alla partecipazione della Gre
cia alla guerra è assolutamente in
fondata. Fra la Grecia e la Serbia 
non esista alcuna relazione, né trat
tato. Il governo greco non vliole ri
nunziare alia politica pacifica. 

BUKAREST, 5. —Dopo il principio 
della guerra il corpo d'osservazione 
rumeno sulla frontiera serba fu rin
forzato, 

VIENNA, 5. — La -Coy^rispon-
denzd polifioa, rettificando la cor
rispondenza da Ragusa in data 4 
luglio dice che lo scontro coi Mon
tenegrini presso Podgorìtza avvenne 
diggià il primo luglio, Fij.ìn quella 
occasione che i Kuccis, tribù alba
nese, che dovevano avanzarsi coi 
Turchi contro i Montenegrini, rivoL 
sersi /contro i Turchi e, rinforzati 
da un battaglione montenegrino, 
scacciarono i Turchi fino a Pod
gorìtza. Petrovich prese il comando 

dei Montenegrini alla frontiera d'AU 
bania. 

Gli ufficiali russi che ai trovana 
ai bagni in Boemia ebbero ordioft 
immediato di raggiungere i loro 
corpi. 

RAVENNA, 0. — Il Ravennate 
smentisce le voci circa resistenza 
di bande socialiste in Romagna. 

CADICE , 5. -^ È partito par la 
Piata il vapore Sud'Ametica* 
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SISTEMA 
DI PEREOm^SOSPESà. 
H sottoscritto» rimanendo.in .Pa

dova per qualche tempo, avverta i 
suoi co.ncittadini,ì quali volessero ap
profittare del suo privilegiato siste
ma di ferrovia sospesa, di cui eoa 
tanta lode parlarono i giornali di 
Sicilia, ove fu effettuato pel trasnorto^ 
di qualsiasi materiale dal paso di. 
cinquanta duo a diecimila, cliilor-
grammi, 

Di poca spesa è la costruzione di 
tale sistema, e quantiinque semplì-
cissimo por ogni riguardo, fa ricono* 
scinto il migliore di q^uanti fino ad 
oggi sì usano, tanto esteri che na* 
zionali. 

Con esso si possono salire e scen
dere montagne, attraversare colli « 
burroni e paludi» anche sopra.le novi 
varcare fiumi e stagni senza interrii-'' 
zioni e ciò mediante oaritoni di ferro 
cilindrato comune la- cui lunghezza 
può variare dai quindici ai cento* 
metri. 

Ondo oifrire piena^sicurezza a GO->. 
loro i quali io onorassero-diiormalo, 
commissione il,sottoscritto,ò disposto. 
ad eseguirne un tratto a tutte sua.., 
spese. 

Sperando di trovare incoraggia-^ 
mento fra suoi concittadini lascia, 
alla Redazione di questo giornale ih 
proprio indirizzo. 

S. Leonardo n, 4738; 
LUIGI OLIVOTO* 

AVVISO 

(Agenzia Stefani) 

PEST, 5. — Parecchi mombrrd'^-
r Omladina, sudditi ungheresi, fra 
cui il deputato Mileties, furono arro
stati. 
, LONDRA, 5, —X dispacci dei gior

nali recano che Tschernajeff girò ì 
Turchi a Nissa, e marciò sopra Sofia,, 

Una parte della flotta russa del 
mar Nero fa preparativi. 

Armi e munizioni arrivano in Ser
bia dulia Russia e dalla Rumenìa, 

Si prepara l'assalto di Bidìna, 
La città è incandiata 
Le forze dei Russi in Ressarabia 

aumentano consìderevolmtìnto. 
'•̂ ^Le truppe austriache si concen
trano presso Agram : nuovi rinforzi 
furono spediti in Dalmazia. 

U soUoscritto avvl&a I signori riilòttattU ft 
guida.tei'i di cuviilli chC'il v e r o nlCLld«l̂  
r l g e n c r a t o a - o «li-lle forz i i d e l fiA-. 
v i i l l t del veterinario POSPiSI L trovasi ascila . 
sivamente nulla farmacia al LKON p'Otoiiife, 
Prato della-Vale e che a scanso di qoatraflii^v 
zioni ogni boUii^lio. deve aver^ itnrtrMSO ink 
ceralacca le parole GIACOMO STOPPATA 
FAaM\CJSTA. PA.DOfVA, 

Trovasi.pnre la rinomata Po lvcsao v<^* 
S c t o itiLliiorale dolio stesso veterinario 
lìiM* 9a (u!tK<5 d e l oavAl l I , ed i BollS^ 
n u r t f u t t v l alto stesso scopo. 

17-479. FiiudAasr\ AL LEON D'QBO PADOT*. 
_ ^ W ~ - . T n - — 4 4 ^ T 

^ l > 

RICERC& 0 ' UNII ISTt lUTSSJCE 
Per una bambina di aimi 10 al-

ricerca una istitutrice di cos,tumi a-
principii inappuntabilv dia conosca 
ed insegni bene il pianD,, la lingua 
francese il lavoro e, qujint' altro «l 
richiede per una kioua educazione, 

St prega di aoc^nn^aftì le parsone 
alle quali chiedi>£i3 iuformasioni. Il 
richiedente dar^J^W sua parte eguali 
notizie-

Dirigere le proposta alle iniziali 
C. C. B, posta restante Venezia. 

SPETTACOLI 
GuKDiNO DELL'ALTJEOIUA presso la 

0 ojgia Arauleft, 

n 
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Atti Giudiziarìi 
I -^ 

V'kììnnvxìto Bisàcc.o Giovanni 
' 1 ' R. TUmiJNALE 

CIVILE E COItitE'/IONALE DI PADOVA 
Il Canceitiorc 

rende avvisiti i creditori dc l̂fatlifTionto 
Bisacce Giovanni ohe nel giorno Iti 
corrente ere 10 ant. Kono convocait a-
ì'anli il Giudice delegalo Aggiunto Volpi 
B T Edoardo, in nnu dello sale di questo 
Tribunale all'oggetto di deliberare sulla 
formazione del concordalo, 

Padova, IS Luglio 1876, 
li Cancelliere 

876 SiLVESiTU 

I-'allimento Lovaclina Felice 
_•} 

IL CANCRLUEnE ^ 
DEL n . lUlBUWAlE ClVJLE E CORREKIOSALE , 

DI PADOVA 

avvisa i creditori del fallimento Lo-
vadina Fellre, di comparire nel tcrniine 
stabilito dall'art, 601, Codice di Conî  
mercio avanti i Sindaci definitivi sigg. 
Premoìi cav. nninelr,o, Ahastam Cav, 
Francesco e Marcon cav» Antonio di 

. Padova onde riinctlere ÌOVQ i titoli ds 
credito oltre una nota indicante la som
ma di cui ciascun pi propone creditore, 
con avverlenza che pussono farne depo
sitò ancbc presso qnê t̂a Cancellf ria» 

Dalla Cancelleria del R. Tribunale di 
Padova, li S tnglio 1870. 

'377 " li Cancelliere 
SILVKSTUt 

A N T I G O T T O S O ED AiNESTESICO 
e più di continui, pronti e radicali risultali ot
tenuti in Italia, in Francia rd h»jibiiteiTa, cve 
li Cattaneo.xSog«4Ìoru6 e lo mise alla prova pre
sentì i Medici ctie eòn sorpresane doveUero con; 
slalarc Tazione istantanea e benefica» 

Quê slo lo;jiie :iiris(anto il dolore della CQÌUI 
0 àeìh vere Nevralgi*\ risolve in pochf* ore il 
paressismo Gottoso, promuove copioso sudore e 
ridona movimenti delle parti affette. 

Desso supera in azione tutti i rimedi Anligntlosi, com(> ne fanno fede i docu
menti legalizzati riportali dai vari Giornali Ksleri e Nazionali» e i Certificati rila
sciali dagli ammalati, nonché dai medici presenti alt ' cure. 

Ora mediante Rogito ;iO dicembre 1 8 7 Ì ^ La ditta ISELLINO VALEUl DI VL 
CENZA ne acquist^^ ) esclusiva proprietà, e preparazione corne scorgeaì dal libretto 
che involge la bottiglia. 

Prezzo delle Bottiglie grandi Lire I S 
» » 'piccole ^ <i 

dirigere le doniande con vajflia postalo al ebìnuco farmacisla VALERI - VIG^-^7A. 
Aì^sjgnori Farmacisti si farà godere un forte sconto. Deposito in PADOVA farma

cìa ULIANA. 1-574 
• ̂ - - ^ ?-^^-wrww.g!i 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE 0 
l^o r r i p u U i ^ o s t o f f e , a u s t r i e g ^ u a n 

imfìVRTTO D ' I N V E N Z I O N H , — raHMlATQ A-?XR F.SrOSIZiOM 
r 

A scanso di Coìitraffaziotie o Imitazione 

ESIGASI LA FASCIA VEF^DE DE 
PER LA MARCA DI FARnniGA, |E I,'WDn(lZ?0 DELLA FARMACIA 

€ . <JOLLAS, 8 , r u e D a n p l i i i i e , IPAR1G5 

Trwasi icndiliilc |iress(i tulli 1 Karmariàli, DrmjlMen, Merciaj e 

ÌA 

19-164 

Per, pecreto Governativo 

al 1 2 Luglio a, e. 
(>on(lniH<?nV r o l l a Sleroinflu 

Cln«Nc l a gK-undC FiNtru-
zl innc I n d e n a r o 

della Città lìbera dUMBURGÒ 
[Germania Settentrionale) 

li Coverno di questa Città com-
merciHÌG la prima di tutta la Gfìr; 

mania tfaranlisce coi Beni totali 
della Citlk il pnatiiale pagamento 
delle vrhcite. 

Esistono adesso ancora soltanto 
78,500 Obbligazioni delle qmili 
40,400 (dmuiue piî  delia mctfi) de
vono vìncere. 

La totale Somma dcllfì 40,W0 
Vincile imporla 

7 Mni(nn?>W>00 Marche 
oflMnìonì 325,750 Lire 
che sortono in 6 Glassi. 

I principali vincilori guadagna
no ev. 

1^5.000 l la r t 'S ip , 

SO.OOO AInrclkC, 
La più piccola VUH ila e di t?ran 

Iniikrt supcriore al prezzo di co
si» d'nna 01>l)lÌga/lone, 

Per decisione ^^overnal iva il prez
zo, in questa seconda Glasse, delle 
Obbligazioni fu fissato: 
luaObblig^)VigÌualo ìuU. 
ìuor/Aì Oimiìî " oliirimtUVl. 13. 
quarto <PObblis"^orig. X. «, 

Verso rimessa deirimporta in.Vi-
glittti della I3anca niuionale italia
na, lìooì ecc. ecc. spedise la sotto 
firmata Dilla le Obbligazioni origi
nali in tutte le G ttà. 

Dunqne i Gommillenti rlcevcno 
non già Promesse od lillre carte dì 
giuoco proibite, ma come detto più 
sopra 

Obbligazioni originali!! 
II Programma officiale dclPEstra-

zionfì verrJi allegato ad ogni IcUem, 
e donol'estnixiònc sarà lostospedila 
la Lisia officiale delle ObbligEizìonì 
es tra Ite, 

Of̂ ni interessato pnò disporre im-
niediatam^'ntc del denaro vinto, 

ISENTHAL & Co., 
nominati dalie Stato 

Agenti generali perle Evirazioni 
di Rrunsvico.O; d'Amburgo. 
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Presso le librerie DKUCKEE 
& TEDESCHI ed AIS'GELO 
DIÌAGIH troYiisi veiiaibile la 
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NELLA FILOSOFI! POSlWi 
del prol\ OUEKZOM 

eltla nelP Aula Mngna dell'Università 
il 5:i2 gcmiaio 1876 
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E PROCEDURA PENALE 

Premiata Tipogr. acclietto 

CAl'i^ELLETTI GAV; GIUSEPPE 
I s 
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DALLA SUA FONDAZIONE SINO AI DI NOSTRI 
Padova 1 8 7 6 - 2 volumi in-8, - ital. Lire 
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Versione autorizzata dall'autore per ̂ ^liiscppc GregoSct to 

Pvdova, Premiata Tipografìa editrice F, Sacchetto, 1876 — in 12- — Lire UNA. 
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attivato il jiUgllO I 73 
B'^uiiova per %^cikezia 
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Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto. 
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1 , -

i compilato a cura degli avvocati , 

L. LUCCHINI E G. MAìNFllEDiNI 
professori pareggiati nella U. UnÌTcr.̂ U^ di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciale- dalla Magistratura del lìegno^ncl decennio dal 186H al 1875, 

Padova 1870 — Tipografia Sacchotto 
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Padova, in 12. - it. Lire ^ : E : C 2 

Premiata Tip. Editrice F. Sacchetto 
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SOIENTIFICO-POPOLARI 

I 
r ' 

La respirazione e l'igiene delltì scuole — 1 concimi — Gl'ingrassi più comum 
di cui pu^ jtvvantaggiarei ragriqolture — I danni che ne vengono all'agricoitura 
per r avvicendamento di frumento e grano turco — I principi fondamentali dal
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BiAaoi dòti L. — Opero mediche ordinate ed aano-
tate dal prof. F. Collefc e A. Barbò Soncin. 
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COLLETTI prof. P. —̂  Galateo dei medici e dei malati. 
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Veneto. - Padova. . . , . . , . . . . > -
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Id. ^ Del prof, G. Andrea Giacomini e delle sue 
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GucoMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 1 0 . . . . . . . - » 30.— 

MuGNA prof. G. ,B. — Clinica medica dèi prof. G. An
drea Giacomini , . . . . . . . . . > —.50 

HoKiTAKSKi prof. C. — Trattato completo dì anatomia 
patologica. - Venezia. Vói. 3. . . . » • 3̂ 9.—^ 

SIMON prof. G. — Le malattie, delift' pelle ricondotte ai ^ 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8°. . » 2.— 

ZEHTEMAYEU F . — Princìpii fondamentali della perxìua-
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